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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 
I S C R I Z I O N E AL FONDO D E I D I P E N D E N T I DA ASSO

C I A Z I O N I NAZIONALI AVENTI PER STATUTO LA 
TUTELA E LA RAPPRESENTANZA SINDACALE DI 

ESATTORI O DI LAVORATORI ESATTORIALI. 

Art. 1. 

Le associazioni nazionali che hanno, per 
statuto, la tutela e la rappresentanza sinda
cale unicamente di esattori o di lavoratori 
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esattoriali, possano, previo parere favore
vole del comitato speciale di cui all'artico
lo 4 della legge 2 aprile 1958, n. 377, iscrive
re al Fondo di previdenza per gli impiegati 
dipendenti da esattorie e ricevitorie delle 
imposte dirette, i lavoratori — cui sia attri
buibile la qualifica impiegatizia a norma del 
regio decreto-legge 13 novembre 1924, nu
mero 1825, e successive aggiunte e (modifica
zioni — che prestano la laro opera in via 
continuativa ed in modo esclusivo alle di
pendenze delle predette associazioni. L'iscri
zione, qualora venga esercitata la facoltà di 
cui al presente comma, è obbligatoria per 
tutto il personale in possesso dei requisiti 
prescritti. 

L'iscrizione di cui al precedente comma 
può avvenire solo dopo che i lavoratori inte
ressati abbiano compiuto il terzo anno di 
effettivo servizio presso la stessa associa
zione, salvo che essi risultino già iscritti, ed 
è subordinata all'applicazione, ai lavoratori 
stessi, degli accordi economici collettivi di 
lavoro del settore esattoriale, da depositarsi 
presso il Fondo a cura delle associazioni, a 
termini dell'articolo 14 della legge 2 aprile 
1958, n. 377. Per gli accordi che risultassero 
già depositati le associazioni indicheranno 
quali di essi sono applicabili ai propri lavo
ratori. 

Le disposizioni della legge 2 aprile 1958, 
n. 377, concernenti l'esattore ed il ricevitore 
delle imposte dirette o le esattorie e ricevi
torie delle imposte dirette, si intendono rife
rite anche alle associazioni di cui sopra. 

Ai dipendenti di cui al primo comma si 
applicano tutte le disposizioni della legge 
2 aprile 1958, n. 377, sia per quanto riguarda 
i contributi sia per quanto riguarda le pre
stazioni. 

Art. 2. 

L'iscrizione dei lavoratori al Fondo, ai 
sensi del precedente articolo, decorre dalla 
data di assunzione presso la rispettiva asso
ciazione. 

Nel caso in cui la domanda di iscrizione 
al Fondo sia presentata entro un mese dalla 
data di compimento del terzo anno di servi-
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zio, i contributi dovuti per il trattamento in
tegrativo di pensione e per le prestazioni di 
capitale, ai sensi dell'articolo 10 della legge 
2 aprile 1958, n. 377, nel testo modificato 
dagli articoli 5 e 23 della presente legge, 
saranno calcolati, per il triennio di servizio 
compiuto, nella misura in vigore nei periodi 
da regolarizzare ed in relazione alle retri
buzioni percepite dal lavoratore nei periodi 
stessi, con diritto dell'associazione di riva
lersi sul lavoratore per la quota posta a suo 
carico. 

Qualora la domanda di iscrizione al Fon
do sia presentata trascorso il termine di un 
mese dal compimento del primo triennio di 
servizio, saranno applicate, per la sistema
zione del periodo di anzianità pregressa, le 
norme previste dal secondo e terzo comma 
dell'articolo 11 della legge 2 aprile 1958, 
n. 377, per i casi di accertata omissione con
tributiva. 

Per i periodi di servizio prestati presso le 
suddette associazioni, scoperti di contribu
zione nell 'assicurazione generale obbligato
ria per l'invalidità, la vecchiaia ed i supersti
ti, la regolarizzazione dovrà essere effettuata 
in base alle norme previste, per la stessa 
ipotesi di scopertura contributiva, dall'ar
ticolo 11 della legge 2 aprile 1958, n. 377. 

Art. 3. 

L'iscrizione dei lavoratori di cui al pre
cedente articolo 1, che alla data di entrata in 
vigore della presente legge risultino già in 
servizio da oltre tre anni alile dipendenze di 
una delle associazioni sindacali di cui all'ar
ticolo stesso, deve essere richiesta al Fondo 
dall'associazione interessata entro il termine 
di sei mesi dalla predetta data idi entrata in 
vigore della legge. 

L'iscrizione ha decorrenza dalla data di 
assunzione alle dipendenze dell'associazione 
sindacale richiedente. 

La sistemazione delle azianità maturate 
alle dipendenze dell'associazione sindacale 
richiedente anteriormente alla data di iscri
zione al Fondo, dovrà avvenire: 

a) per il trattamento integrativo di pen
sione, mediante versamento del contributo 
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di cui all'articolo 10, primo comma, punto 1), 
della legge 2 aprile 1958, n. 377, e successive 
modificazioni, da calcolarsi sulla retribuzio
ne in vigore alla data di presentazione della 
domanda di iscrizione al Fondo, in base agli 
accordi economici collettivi di lavoro da de
positare o da indicare a termini dell'articolo 
1 della presente legge. 

I periodi per i quali viene effettuato il ver
samento del contributo previsto al preceden
te comma devono risultare coperti da con
tributi (nell'assicurazione generale obbliga
toria per l'invalidità, la vecchiaia ed i super
stiti. Qualora i contributi dovuti alla sud
detta assicurazione obbligatoria risultino 
prescritti ai sensi delle norme sull'assicura
zione stessa, dovrà effettuarsi la relativa re
golarizzazione in base alle disposizioni pre
viste, per la stessa ipotesi di scopertura con
tributiva, dall'articolo 11 della legge 2 apri
le 1958, n. 377; 

b) per le prestazioni di capitale, me
diante versamento dell'intero importo della 
indennità di anzianità maturata a favore di 
ciascun lavoratore interessato alla data della 
domanda di iscrizione al Fondo. 

I contributi e gli importi di cui ai prece
denti punti a) e b) possono essere rateizzati, 
a richiesta delle associazioni interessate. Il 
comitato speciale di cui all'articolo 4 della 
legge 2 aprile 1958, n. 377, stabilirà le rela
tive modalità, ivi compreso il saggio di inte
resse in misura non inferiore a quello legale. 

TITOLO II 

NORME RELATIVE AL TRATTAMENTO DI PENSIONE. 

Art. 4. 

La lettera a) dell'articolo 6 della legge 2 
aprile 1958, n. 377, è sostituita dalla se
guente: 

« a) per il trattamento integrativo di 
pensione, di cui al primo comma, punto 1), 
dell'articolo 2, in base al (sistema tecnico-fi
nanziario della ripartizione. 
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Presso la gestione del Fondo è costituita 
una speciale riserva, il cui ammontare, alla 
fine di ciascun anno, deve essere pari all'im
porto di due annualità delle integrazioni in 
corso di pagamento a carico del Fondo a tale 
epoca. 

In sede di prima costituzione, l'ammonta
re della predetta riserva deve essere pari al
l'importo di due annualità delle integrazioni 
a carico del Fondo, in corso di pagamento 
alla data del 31 dicembre 1968 ». 

Art. 5. 

Con decorrenza dal 1° gennaio 1969, il 
punto 1) dell'articolo 10 della legge 2 aprile 
1958, n. 377, è sostituito dal seguente: 

« 1) per il trattamento integrativo di 
pensione di cui all'articolo 2, primo comma, 
punto 1 ), con un contributo calcolato in base 
al sistema tecnico-finanziario della riparti
zione pari al 5,50 per cento della retribuzione 
corrisposta agli iscritti e indicata al punto 1 ) 
del successivo articolo 13 ». 

Art. 6. 

L'ultimo comma del punto 1) dell'articolo 
13 della legge 2 aprile 1958, n. 377, è sosti
tuito dal seguente: 

« Qualora la retribuzione corrisposta nel 
mese risulti inferiore a lire 40.000, il contri
buto è sempre commisurato su tale limite 
minimo ». 

Art. 7. 

Con decorrenza dal 1° gennaio 1969, il 
primo e il secondo comma dell'articolo 23 
della legge 2 aprile 1958, n. 377, sono sosti
tuiti dai seguenti: 

« All'iscritto che si trovi nelle condizioni 
previste dall'articolo 21 spetta una pensione 
annua complessiva d'importo pari a un tren
tacinquesimo del 65 per cento della retribu
zione dell'ultimo imese di servizio ragguaglia
ta ad anno per quanti sono gli anni di con-
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tribuzione al Fondo, con un massimo di 35. 
Le frazioni di anno si computano in dodi
cesimi, le frazioni di mese si trascurano. 

La retribuzione utile ai fini del calcolo 
della pensione annua complessiva a norma 
del precedente comma non può essere di am
montare superiore alla media delle retribu
zioni percepite dall'iscritto nell'ultimo trien
nio di servizio, maggiorata del 20 per cento ». 

Art. 8. 

Con decorrenza dal 1° luglio 1967, all'ar
ticolo 23 della legge 2 aprile 1958, n. 377, 
sono aggiunti i seguenti commi: 

« Al titolare di pensione diretta liquidata 
dal Fondo è corrisposta, in aggiunta alla 
pensione complessiva, per ogni figlio a ca
rico, la maggiorazione prevista dalle norme 
deirassiourazioine generale obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, sem-
prechè sussistano le condizioni stabilite dal
le norme stesse, nella misura e secondo le 
modalità di detta assicurazione. 

La maggiorazione spetta anche per la mo
glie o per il marito a carico e invalido secon
do le norme dell'assicurazione obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, 
semprechè sussistano le condizioni stabilite 
dalle norme della predetta assicurazione. 

La maggiorazione per i familiari a calicò 
di cui ai commi precedenti non spetta ai ti
tolari di pensione liquidata a totale carico 
del Fondo ». 

Art. 9. 

Con decorrenza dal 1° gennaio 1969, l'ar
ticolo 24 della legge 2 aprile 1958, n. 377, è 
sostituito dal seguente: 

« La pensione annua complessiva, deter
minata a norma del precedente articolo, com
prende la pensione annua dovuta a carico 
dell'assicurazione generale obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, in re
lazione ai periodi riconosciuti utili nell'as
sicurazione medesima. 

Qualora riscritto possa far valere nell'as
sicurazione obbligatoria contributi per rap-
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porti di lavoro diversi da quello esattoriale o 
versamenti volontari, la pensione complessi
va è aumentata di una somma pari alla dif
ferenza tra l'importo della pensione dell'as
sicurazione generale obbligatoria effettiva
mente liquidata e la pensione che sarebbe 
stata liquidata dall'assicurazione stessa sen
za i predetti contributi, fino a concorrenza 
della (misura massima di trentacinque trenta-
cinquesimi del 65 per cento della retribu
zione utile a pensione. 

I contributi versati o accreditati nell'as
sicurazione generale obbligatoria per l'inva
lidità, la vecchiaia e i superstiti successiva
mente alla data di decorrenza della pensione 
liquidata nell'assicurazione stessa danno di
ritto, a domanda, ad un supplemento della 
pensione complessiva in atto. La concessio
ne, la decorrenza e la misura del supplemen
to di pensione sono regolate dalle norme 
della predetta assicurazione generale obbli
gatoria. 

Qualora la pensione calcolata a norma del 
precedente articolo risulti d'importo inferio
re all'ammontare della pensione dell'assicu
razione generale obbligatoria, indicata al 
primo comma del presente articolo, spetta 
all'iscritto una pensione d'importo pari a 
quest'ultima. 

In caso di liquidazione della pensione 
per invalidità, fermo restando quanto previ
sto dal punto secondo dell'articolo 21, gli 
anni di contribuzione, ai fini del calcolo 
della pensione annua complessiva, sono 
maggiorati del 50 per cento quando risul
tino non superiori ai 12. Per periodi di con
tribuzione superiori, il computo viene ef
fettuato su una base non inferiore ai 20 
anni. 

Se l'invalidità è dipendente da causa di 
servizio, gli anni di contribuzione, ai fini 
del calcolo della pensione annua complessi
va, sono aumentati del 50 per cento. La pen
sione non può, in ogni caso, eccedere la mi
sura massima di trentacinque trentacinque-
simi del 65 per cento della retribuzione utile 
a tal fine, né risultare minore della metà 
della medesima. 

La pensione annua complessiva spettante 
all'iscritto, ai sensi dell'articolo 23 e del pre'-
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sente articolo, non può essere comunque in
feriore a lire 395.850 annue. 

La pensione annua spettante ai sensi della 
presente legge è corrisposta agli aventi di
ritto in ogni caso dal Fondo in tredici quote, 
di cui la tredicesima in occasione delie fe
stività natalizie. 

La tredicesima quota è corrisposta per un 
importo proporzionale al numero delle quo
te di pensione (maturate nell'anno ». 

Art. 10. 

All'articolo 30 della legge 2 aprile 1958, 
n. 377, è aggiunto il seguente comma: 

« Le disposizioni di cui al presente arti
colo si applicano anche ai pensionati del 
Fondo che si occupino, con iscrizione al 
Fondo medesimo, alle dipendenze di associa
zioni sindacali a carattere nazionale, che 
hanno per statuto la tutela e la rappresen
tanza sindacale unicamente di esattori o di 
lavoratori esattoriali ». 

Art. 11. 

La facoltà di cui al comma secondo del
l'articolo 32 della legge 2 aprile 1958, n. 377, 
può essere esercitata anche dall'iscritto il 
quale, all'atto della cessazione dal servizio 
presso esattorie e ricevitorie delle imposte 
dirette, abbia conseguito il requisito minimo 
di contribuzione per la pensione di vecchiaia 
previsto dalla legge citata. Detta facoltà non 
può essere più esercitata quando sia decorso 
il quinto anno precedente il compimento del
l'età pensionabile secondo le norme del 
Fondo. 

Una volta esercitata la facoltà prevista dal 
precedente comma, non è consentito il ri
pristino dell'iscrizione al Fondo. 

Art. 12. 

Gli iscritti al Fondo, che siano cessati dal 
servizio anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, possono esercita
re la facoltà prevista dall'articolo preceden
te, fino a che non sia decorso il secondo anno 
anteriore a -quello di compimento dell'età 
pensionabile secondo le norme del Fondo. 
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La richiesta di liquidazione deve essere co
munque presentata, a pena di decadenza, 
entro un anno dalla data di entrata in vi
gore della presente legge. 

Art. 13. 

Con decorrenza dal 1° gennaio 1969, gli 
articoli 34 e 35 della legge 2 aprile 1958, 
n. 377, sono sostituiti dal seguente: 

« Nel caso di morte del pensionato o di 
iscritto che sia deceduto per causa di servi
zio o che abbia almeno cinque anni di con
tribuzione, di cui uno nel quinquennio pre
cedente la morte, o che sia in possesso dei 
requisiti di contribuzione per il diritto alla 
pensione di vecchiaia, spetta al coniuge, ai 
figli ed equiparati, ovvero ai genitori, ovvero 
ai fratelli e alle sorelle nell'ordine stabilito 
dalle norme dell'assicurazione generale ob
bligatoria, una pensione di riversibilità o in
diretta. 

Per quanto concerne le aliquote percen
tuali da applicare alla pensione diretta com
plessiva, liquidata o che sarebbe spettata al
l'iscritto dante causa ai sensi dèlia presente 
legge, si osservano le disposizioni dell'assi
curazione generale obbligatoria per l'invali
dità, la vecchiaia e i superstiti, vigenti alla 
data del decesso del pensionato o del
l'iscritto. 

Anche per quanto riguarda le condizioni 
di età, le condizioni di invalidità del coniu
ge o di inabilità dei figli ed equiparati, dei 
genitori, dei fratelli e sorelle, le condizioni 
riguardanti il vincolo matrimoniale e ogni 
altra condizione, si applicano le norme del
l'assicurazione generale obbligatoria per l'in
validità, la vecchiaia e i superstiti vigenti 
alla data della morte del pensionato o del
l'iscritto. 

La morte si intende avvenuta per causa di 
servizio quando esso abbia costituito la cau* 
sa unica, diretta e immediata del decesso. 

Per l'accertamento della dipendenza della 
morte da causa di servizio, si applicano le 
norme previste dall'articolo 22. Le stesse 
norme si applicano, ove occorra, per l'accer
tamento della invalidità del coniuge o della 
inabilità dei figli o equiparati, dei genitori 
e dei fratelli e sorelle. 
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Se la morte dell'iscritto è avvenuta in co
stanza del rapporto di lavoro, le aliquote del 
trattamento complessivo dovuto ai supersti
ti sono calcolate in base al trattamento com
plessivo diretto, che sarebbe spettato allo 
iscritto in caso di invalidità. 

Nel caso di concorso di più superstiti e di 
perdita del diritto a pensione da parte di uno 
di essi, il trattamento complessivo è riliqui
dato secondo le norme precedenti ». 

Art. 14. 

Le pensioni e quote di pensione di river
sibilità o indiretta, liquidate ai sensi dell'ar
ticolo 34 della legge 2 aprile 1958, n. 377, a 
seguito di decessi avvenuti in data anteriore 
a quella di pubblicazione della presente leg
ge, a favore di figli in età compresa tra il di
ciottesimo e il ventunesimo anno sono corri
sposte fino al compimento del ventunesimo 
anno di età. Le pensioni e quote di pensione 
non dovute dall'assicurazione generale obbli
gatoria sono poste a carico del Fondo fino 
al compimento del ventunesimo anno di età. 

Le persone di cui al comma precedente 
possono continuare nel beneficio della pen
sione o quota di pensione secondo le norme 
dell'assicurazione generale obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, anche 
dopo il compimento del ventunesimo anno 
di età, purché sussistano le condizioni pre
viste dall'articolo 13 della presente legge. 

Art. 15. 

L'articolo 37 della legge 2 aprile 1958, 
n. 377, è sostituito dal seguente: 

« La vedova, il vedovo e i figli cessano 
dal diritto alla pensione complessiva al veri
ficarsi degli eventi previsti dalle norme del
l'assicurazione generale obbligatoria per l'in
validità, la vecchiaia e i superstiti. 

Al coniuge che cessi dal diritto alla pen
sione per sopravvenuto matrimonio, spetta 
l'assegno a carico dell'assicurazione genera
le obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia 
e i superstiti, di cui all'artìcolo 13 della 
legge 4 aprile 1952, n. 218 e successive mo
dificazioni », 
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Art. 16. 

L'articolo 38 della legge 2 aprile 1958, nu
mero 377, è sostituito dal seguente: 

« Nel caso di morte dell'iscritto senza che 
sussistano i requisiti di contribuzione per la 
liquidazione della pensione indiretta, spetta 
al coniuge una indennità una tantum pari al 
75 per cento dell'importo dei contributi ver
sati al Fondo per il trattamento integrativo 
di (pensione. 

Qualora manchi il coniuge, l'indennità di 
cui al comma precedente spetta ai figli ed 
equiparati e, in mancanza, ai genitori e, in 
mancanza di questi ultimi, ai fratelli celibi 
e alle sorelle nubili a totale carico dell'iscrit
to, di età (inferiore ai 21 anni o, se di età 
superiore, permanentemente inabili al la
voro. 

Per la liquidazione dell'indennità a cari
co dell'assicurazione generale obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti si 
applicano le norme di quest'ultima assicu
razione ». 

Art. 17. 

A decorrere dal 1° gennaio 1969 la pere
quazione automatica delle pensioni è appli
cata secondo le norme di oui all'articolo 19 
della legge 30 aprile 1969, n. 153. 

A decorrere dal 1° gennaio 1969 l'articolo 
39 della legge 2 aprile 1958, n. 377, è abro
gato. 

TITOLO III 
NORME RELATIVE ALLE PRESTAZIONI 

IN CAPITALE. 

Art. 18. 

Il punto 2) dell'articolo 2 della legge 2 apri
le 1958, n. 377, è sostituito dal seguente: 

« 2) di corrispondere agli iscritti e, in 
caso di morte, agli aventi diritto indicati dal
l'articolo 42, un capitale comprensivo dell'in
dennità di anzianità nella misura prevista 
dall'articolo 1 della legge 18 (dicembre 1960, 
n. 1561, dai contratti collettivi di lavoro di 
categoria e dai regolamenti aziendali vigenti 
all'atto della cessazione del rapporto di la-
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voro, nonché dell'integrazione dovuta ai sen
si dell'articolo 41. Per tali prestazioni è te
nuta nell'ambito del Fondo una gestione se
parata ». 

Il secondo comma dell'articolo 2 della 
legge 2 aprile 1958, n. 377, è abrogato. 

Art. 19. 

La lettera d) dell'articolo 5 della legge 
2 aprile 1958, n. 377, è sostituita dalla se
guente: 

« d) esprimere parere sulle norme rela
tive al trattamento di anzianità, che si inten
dano inserire nei contratti collettivi di lavoro 
di categoria e nei regolamenti aziendali ». 

Art. 20. 

La lettera b) dell'articolo 6 della legge 2 
aprile 1958, n. 377, è sostituita dalla se
guente: 

« è) per le prestazioni di capitale di cui 
al comma primo, punto 2), dello stesso arti
colo 2, con il sistema della ripartizione an
nuale dell'onere, limitatamente alla parte di 
capitale commisurata all'indennità di anzia
nità dovuta per la cessazione del rapporto 
di lavoro, ai sensi dei contratti collettivi di - $ 
lavoro e dei regolamenti aziendali; per la 
parte di capitale corrispondente alla inte
grazione dovuta per i casi di cessazione del 
rapporto di lavoro, derivante da morte o 
da invalidità dell'iscritto, debitamente accer
tata ai sensi dell'articolo 21, con un'assicu
razione temporanea di gruppo a premio an
nuo costante ». 

Art. 21. 

Nella gestione di cui all'articolo 18 della 
presente legge è costituita una speciale ri
serva, il cui importo dovrà essere pari, alla 
fine di ciascun anno, al doppio delle inden
nità di anzianità corrisposte nell'anno me
desimo. 

Tale consistenza sarà raggiunta entro il 
primo decennio di applicazione della pre
sente legge. Per il raggiungimento della pre
vista consistenza della riserva, si provvede 
mediante versamento di un contributo an-
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mio per la durata del decennio, a totale ca
rico del datore di lavoro, pari all'I,90 per 
cento della retribuzione indicata al punto 2) 
dell'articolo 13 della legge 2 aprile 1958, 
n. 377. 

La riserva di cui al primo comma sarà in
crementata degli eventuali avanzi annuali 
relativi all'assicurazione temporanea di grup
po per le integrazioni dovute nei oasi di 
morte o di invalidità dell'iscritto. 

Art. 22. 

Il secondo comma dell'articolo 7 della 
legge 2 aprile 1958, n. 377, è sostituito dal 
seguente: 

« In sede di rendiconto annuale, l'Istituto 
nazionale della previdenza sociale accredita 
al Fondo, sia per la gestione del trattamento 
di pensione che per quella delle prestazioni 
di capitale, separatamente, gli interessi ma
turati sulle disponibilità finanziarie delle ge
stioni stesse, calcolati al saggio medio otte
nuto per gli impieghi finanziari, addebitan
do le spese relative alile due gestioni ». 

Il terzo comma dell'articolo 7 della legge 
2 aprile 1958; n. 377, è abrogato. 

Art. 23. 

Il punto 2), lettere a) e b), dell'articolo 10 
della legge 2 aprile 1958, n. 377, è sostituito 
dal seguente: 

« 2) per le prestazioni di cui all'artico
lo 2, primo comma, punto 2), con un contri
buto complessivo, a totale carico del datore 
di lavoro, pari al 17 per cento della retribu
zione indicata al punto 2) del successivo ar
ticolo 13. Tale contributo è assegnato: 

a) per il 16 per cento alla gestione per 
le indennità di anzianità; 

b) per l'I per cento all'assicurazione 
temporanea di gruppo, per l'integrazione 
dovuta nei casi di morte o di invalidità dei-
riscritto ». 

Art. 24. 

Dal gettito dei contributi di cui ali 'arti
colo 10, punto 2), lettera a), della legge 2 apri-
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le 1958, n. 377, nel testo sostituito dal pre-
cedenite articolo 23, l'Istituto nazionale della 
previdenza sociale provvede a reintroitare, a 
favore del Fondo di previdenza per gli im
piegati dipendenti da esattorie e ricevitorie 
delle imposte dirette, le somme, maggiorate 
dell'interesse al tasso annuo del 5,50 per 
cento, anticipate fino alla data di entrata in 
vigore della presente legge, per consentire il 
pagamento delle indennità di anzianità. 

Art. 25. 

Il punto 2) dell'articolo 41 della legge 
2 aprile 1958, n. 377, è sostituito dal se
guente: 

« 2) per gli iscritti ohe cessano dal ser
vizio per cause diverse da quelle indicate al 
punto 1) del presente articolo, all'intero am
montare dell'indennità di anzianità ». 

Art. 26. 

L'articolo 42 della legge 2 aprile 1958, 
n. 377, è sostituito dal seguente: 

« Le prestazioni di cui al precedente ar
ticolo 41 sono liquidate dal Fondo all'iscrit
to al momento della risoluzione del rappor
to di lavoro. 

In caso di morte dell'iscritto, le presta
zioni di cui al precedente comma sono cor
risposte: 

per ila parte commisurata all'indennità 
di anzianità, agli aventi diritto ai termini 
dell'articolo 2122 del codice civile; 

per la restante parte, corrispondente 
alla integrazione di cui al punto 1) dell'arti
colo 41, al coniuge, ai figli minori e, se vi
venti a carico, ai figli maggiorenni, ai geni
tori e agli altri parenti entro il secondo gra
do; la ripartizione è fatta in parti uguali ». 

Art. 27. 

L'articolo 45 della legge 2 aprile 1958, 
n. 377, è sostituito dal seguente: 

« Nel caso in cui il lavoratore si reim
pieghi presso esattorie o ricevitorie delle im-
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poste dirette, per il computo delle indennità 
di anzianità si tiene conto soltanto dell'an
zianità maturata durante il nuovo rapporto 
di lavoro; mentre, ai fini della determina
zione dell'integrazione prevista dall'artico
lo 41 per i casi di invalidità o di morte, si 
computa anche l'anzianità acquisita nei pre
cadenti rapporti di lavoro esattoriale, salvo 
il minimo garantito dalle leggi in vigore. 

Il lavoratore può ottenere, ai fini dell'in
dennità di anzianità, il ricongiungimento 
dei diversi periodi di servizio, sempre che 
il nuovo rapporto di lavoro abbia inizio non 
oltre tre mesi dalla data di risoluzione del 
precedente rapporto di lavoro. 

La domanda per il ricongiungimento deve 
essere presentata dal lavoratore al Fondo 
entro il termine perentorio di tre mesi dalla 
data del reimpiego, mediante lettera racco
mandata. Per il periodo di interruzione è 
dovuto dal lavoratore il contributo per le 
prestazioni di capitale di cui all'articolo 10, 
n. 2), calcolato sulla retribuzione goduta al
la data della domanda. 

Il pagamento della somma dovuta può 
essere effettuato in unica soluzione, conte
stualmente alla domanda, oppure dilazio
nato, nel corso del successivo periodo di ser
vizio; in tal caso saranno dovuti al Fondo 
gli interessi del 4,50 per cento, decorrenti 
dal giorno della domanda. 

Qualora il lavoratore abbia già riscosso 
le prestazioni di capitale pertinenti al pre
cedente rapporto, è tenuto ad effettuarne il 
rimborso ali Fondo entro il termine peren
torio di un mese dalla comunicazione della 
concessione del ricongiungimento, con rag
giunta dei relativi interessi nella misura del 
4,50 per cento dal giorno della riscossione ». 

Art. 28. 

L'articolo 46 della legge 2 aprile 1958, 
n. 377, è sostituito dal seguente: 

« Nei casi in cui l'ultima retribuzione, 
sulla quale si commisurano le prestazioni 
di capitale, sia superiore alla media delle 
retribuzioni dell'ultimo triennio di servizio, 
maggiorata del 20 per cento, o sia compiren-
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siva di assegni ad personam, il Fondo li
quida le prestazioni di capitale in base alla 
intera retribuzione. 

Il Fondo assume l'onere delle prestazioni 
anzidette per la parte commisurata alla me
dia delle retribuzioni dell'ultimo triennio di 
servizio, maggiorata del 20 per cento, e, ove 
l'ultima retribuzione sia comprensiva di as
segni ad personam, per la parte commisu
rata alla retribuzione utile a pensione, ai 
sensi dell'ultimo comma dell'artìcolo 23. 

Per la differenza, il Fondo esercita rivalsa 
entro 5 anni verso il datore di lavoro, me
diante emissione di ordine di pagamento da 
notificare al datore di lavoro stesso, il quale, 
entro 30 giorni dalla notifica, deve provve
dere al rimborso. Decorso tale termine, si 
procede coattivamente al recupero; l'ordine 
di pagamento è valido ai sensi dell'artico
lo 635 del codice di procedura civile. 

Nei casi di morte o di invalidità, l'onere 
delle prestazioni di capitale è a totale carico 
del Fondo ». 

Art. 29. 

L'articolo 48 della legge 2 aprile 1958, 
n. 377, è sostituito dal seguente: 

«Gli iscritti per i quali risulti maturata, 
ai fini della indennità di anzianità, un'iscri
zione al Fondo idi almeno 15 anni, possono 
ottenere anticipazioni sulle indennità matu
rate per l'acquisto di appartamenti ad uso 
di propria abitazione. 

I criteri per la concessione delle antici
pazioni, nei limiti delle disponibilità della 
gestione e delle indennità maturate dal
l'iscritto, le relative garanzie e le modalità 
delle anticipazioni stesse saranno determi
nati dal consiglio di amministrazione del
l'Istituto nazionale della previdenza sociale, 
su proposta del comitato speciale del Fondo. 

II Fondo ha (diritto di trattenere, anche 
in caso di morte dell'iscritto, sulle somme 
dovute per il trattamento di anzianità e sulle 
relative integrazioni, gli importi delle anti
cipazioni non ancora restituite, con i rela
tivi interessi e spese ». 
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TITOLO IV 

NORME TRANSITORIE E DI ATTUAZIONE. 

Art. 30. 
I trattamenti complessivi di pensione 

spettanti ai titolari di pensione di vecchiaia 
e invalidità in essere alla data del 1° gen
naio 1969, liquidati dal Fondo con decor
renza anteriore al 1° gennaio 1950, sono 
riliquidati, sostituendo agli importi di pen
sione indicati nell'articolo 67 della legge 
2 aprile 1958, n. 377, quelli riportati nella 
seguente tabella, nei quali sono assorbiti 
gli scatti di scala mobile maturati a tatto il 
31 maggio 1966: 

< 
della 

1* 
ya 

3a 

4» 
5a 

6a 

7a 

8a 

Oa 

10a 

11" 
12a 

13a 

14« 
15a 

16a 

17a 

18a 

alasse di importo 
pensione base annua 

da lire 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

fino a 
500 » 

1.000 » 
1.500 » 
2.500 » 
3.500 » 
5.000 » 
6.500 » 
8.000 » 

10.000 » 
12.000 » 
15.000 » 
18.000 » 
24.000 » 
30.000 » 
42.000 » 
54.000 » 

lire 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

66.000 in poi 

999 
1.499 
2.499 
3.499 
4.999 
6.499 
7.999 
9.999 

11.999 

Importo annuo 
del nuovo trat
tamento com
plessivo di pen
sione spettante 
con decorrenza 
dal 1° gennaio 

1969 

395.850 
468.650 
526.500 
581.100 
634.400 
715.650 
793.650 
868.400 
939.250 
977,600 

14.999 1.014.000 
17.999 1.020.500 
23.999 1.025.050 
29.999 1.028.950 
41.999 1.032.200 
53.999 1.033.500 
65.999 1.034.150 

66.000 in poi , 1.034.800 

I trattamenti complessivi di pensione spet
tanti ai superstiti, derivanti da pensione li
quidata o che sarebbe spettata all'iscritto 
con decorrenza anteriore al 1° gennaio 1950, 
sono determinati applicando al corrispon
dente trattamento diretto, calcolato secon
do la tabella di cui sopra, con effetto dal 
1° gennaio 1969 e dalla decorrenza della pen
sione indiretta o di riversibilità se poste-
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riore, le aliquote stabilite dall'articolo 13 
della presente legge. 

Il nuovo trattamento annuo complessivo 
di pensione diretta o indiretta o di riversi-
bilità, comprendente anche la quota di pen
sione a carico dell'assicurazione generale ob
bligatoria per ll'invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti, è corrisposto dal Fondo suddi
viso in 13 quote mensili, con le modalità 
previste dall'articolo 24 della legge 2 aprile 
1958, n. 377, nel testo modificato dall'arti
colo 9 della presente legge. 

Ai titolari dei trattamenti complessivi di 
pensione indicati nel primo e nel secondo 
comma del presente articolo è corrisposta 

-un'indennità una tantum, a titolo di miglio
ramenti riferiti al periodo dal 1° gennaio 
1963 al 31 dicembre 1968, comprendente gli 
scatti di scala mobile maturati a tutto il 31 
maggio 1966, secondo la seguente tabella: 

Somme da corrispondere a titolo 
forfettario ai titolari di pensione 

Classe di importo 
della pensione base annua 

la 

2a 

3a 

4 a 

5a 

6a 

7. 
8a 

Qa 

10" 
11" 
r? 
13a 

14a 

15a 

16» 
17* 
18a 

da lire 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

fino a 
500 » 

1.000 » 
1.500 » 
2.500 » 
3.500 » 
5.000 » 
6.500 » 
8.000 » 

10.000 » 
12.000 » 
15.000 » 
18.000 » 
24.000 » 
30.000 » 
42.000 » 
54.000 » 
66.000 in 

lire 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

1 
2 
3 
4 
6 
7 
9 

11 
14 
17 
23 
29 
41 
53 
65 

poi 

Diretta 

499 766.453 
999 1.063.865 
.499 1.178.366 
.499 . . . 1.265.997 
.499 1.340.698 
.999 1.466.016 
.499 1.571.611 
.999 1.657.487 
.999 1.722.963 
.999 . . . . . . . . 1.718.785 
.999 1.701.004 
.999 1.626.496 
.999 1.545.182 
.999 1.457.075 
.999 1.362.839 
.999 1.261.812 

1.153.978 
1.046.826 

Indiretta o di 
riversibilità 

784.453 
784.453 
784.453 
784.453 
784.453 
912.882 

1.039.052 
1.163.581 
1.223.629 
1.236.442 
1.241.514 
1.206.704 
1.168.024 
1.122.472 
1.079.435 
1.029.533 

975.758 
922.367 

Le somme erogate ai sensi del precedente 
comma sono a carico dell Fondo. 

Art. 31. 

Alle pensioni liquidate dal Fondo con le 
decorrenze sottoindicate, in essere alla data 
del 31 dicembre 1968, sono applicate, sugli 
importi in atto a tale data, le seguenti per-
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centuali di aumento, con effetto dal 1° gen
naio 1969: 

30 per cento per pensioni con decor
renza compresa tra il 1° gennaio 1950 e il 
31 dicembre 1950; 

28 per cento per pensioni con decor
renza compresa tra il 1° gennaio 1951 e il 
31 dicembre 1951; 

24 per cento per pensioni con decor
renza compresa tra il 1° gennaio 1952 e il 
31 dicembre 1952; 

23 per cento per pensioni con decor
renza compresa tra il 1° gennaio 1953 e il 
31 dicembre 1953; 

18 per cento per pensioni con decor
renza compresa tra il 1° gennaio 1954 e il 
31 dicembre 1954; 

10 per cento per pensioni con decor
renza compresa tra il 1° gennaio 1955 e il 
31 dicembre 1955; 

9 per cento per pensioni con decor
renza compresa tra il 1° gennaio 1956 e il 
31 gennaio 1957; 

3,17 per cento per pensioni con decor
renza compresa tra il 1° febbraio 1957 e la 
data di entrata in vigore della presente legge. 

Nei confronti dei pensionati il cui tratta
mento di pensione è costituito, ai sensi del 
terzo comma dell'articolo 24 della legge 
2 aprile 1958, n. 377, dalla sola pensione 
dell'assicurazione generale obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, le 
sopraindicate percentuali di aumento si ap
plicano sull'importo della pensione ohe sa
rebbe loro spettata secondo le norme di cui 
all'articolo 23 della legge 2 aprile 1958, 
n. 377. Qualora l'ammontare della pensione 
così rivalutata risulti di importo inferiore 
a quello dell'assicurazione generale obbliga
toria per l'invalidità, la vecchiaia ed i su
perstiti, continuerà ad essere corrisposta 
tale ultima pensione. 

Nei confronti dei pensionati il cui tratta
mento di pensione è comprensivo, ai sensi 
degli articoli 24, secondo comma, e 57 della 
legge 2 aprile 1958, n. 377, di una quota 
supplementare di pensione dell'assicurazio
ne generale obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti, le predette percen
tuali di aumento non sono applicate a detta 
quota supplementare di pensione. 
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Nei riguardi degli iscritti al Fondo ces
sati dal servizio anteriormente al 1° gen
naio 1950 e ohe abbiano ottenuto la liqui
dazione della pensione a carico del Fondo 
stesso con decorrenza successiva a tale data, 
l'importo del trattamento di pensione ade
guato con l'applicazione delle percentuali 
di aumento di cui sopra non potrà essere, 
comunque, inferiore a quello assicurato dal 
precedente articolo 30 agli iscritti che frui
scono di pensione con decorrenza anteriore 
al 1° gennaio 1950. 

A tutti i titolari di pensione in essere alla 
data del 1° gennaio 1969 è corrisposto un 
numero di mensilità della pensione in godi
mento al 31 dicembre 1968, variabile in re
lazione all'anno di decorrenza della pensio
ne, quale risulta dal seguente prospetto: 

DECORRENZA ORIGINARIA 
DELLA PENSIONE 

-

Dal 1° genn. 1950 al 31 die. 1950 

» 1° genn. 1951 » 31 die. 1951 

» 1° genn. 1952 » 31 die. 1952 

» 1° genn. 1953 » 31 die. 1953 

» 1° genn. 1954 » 31 die. 1954 

» 1° genn. 1955 » 31 die. 1955 

» 1° genn. 1956 » 31 gen. 1957 

» 1° febb. 1957 » 31 die. 1957 

» 1° genn. 1958 » 31 die. 1958 

» 1° genn. 1959 » 31 die. 1959 

» 1° genn. 1960 » 31 die. 1960 

» 1° genn. 1961 » 31 die. 1961 

» 1° genn. 1962 » 31 die. 1962 

» 1° genn. 1963 » 31 die. 1963 

» 1° genn. 1964 » 31 die. 1964 

» 1° genn. 1965 » 31 die. 1965 

» 1° genn. 1966 » 31 die. 1966 

» 1° genn. 1967 » 31 die. 1967 

» 1° genn. 1968 » 31 die. 1968 

Numero delle mensilità di pensione dell'importo in godimento 
al 31 dicembre 1968 da corrispondere a titolo forfettario 

Pensioni dirette 

Di 
importo 

superiore 
al minimo 

21,76 

20,31 

17,40 

16,68 

13,05 

7,25 

6,53 

2,30 

2,30 

2,30 

2,30 

2,30 

2,30 

2,14 

1,80 

1,44 

1,04 

0,62 

0,21 

Di importo pari o 
inferiore al minimo. 
Pensionati di età 

Inferiore 
a 65 anni 

49,05 

49,05 

49,05 

49,05 

49,05 

49,05 

51,54 

52,74 

55,09 

54,73 

55,84 

57,01 

58,08 

53,63 

35,62 

27,54 

15,77 

8,98 

2,53 

Pari o su
periore 

a 65 anni 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

27,28 

17,70 

11,32 

7,27 

3,94 

1,14 

Pensioni indirette 
o di riversibilità 

Di 
importo 

superiore 
al minimo 

34,79 

33,14 

29,34 

29,01 

24,88 

18,28 

17,46 

12,64 

12,64 

12,64 

12,64 

12,64 

12,64 

12,49 

12,27 

10,76 

7,73 

4,64 

1,55 

Di importo pari o 
inferiore al minimo. 
Pensionati di età 

Inferiore 
a 65 anni 

59,18 

59,18 

59,18 

59,18 

59,18 

59,18 

59,18 

59,18 

59,18 

59,18 

59,18 

59,18 

59,18 

59,18 

35,62 

27,54 

15,77 

8,98 

2,53 

Pari o su
periore 

a 65 anni 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

35,80 

27,28 

17,70 

11,32 

7,27 

3,94 

1,14 
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Le somme erogate ai sensi del precedente 
comma sono a carico del Fondo. 

Art. 32. 

A decorrere dal 1° gennaio 1969, gli im
porti delle pensioni in essere a tale data, 
risultanti dall'applicazione della presente 
legge, sono rivalutati, applicando ad essi i 
sottoelencati coefficienti, che, ai sensi del
l'articolo 39 della legge 2 aprile 1958, n. 377, 
tengono conto delle variazioni dell'indice 
del costo della vita verificatesi dal 1° giu
gno 1966 al 31 dicembre 1968. 

Pensioni con decorrenza 
anteriore al giugno 1966 coeff. 1,040627 

Pensioni con decorrenza 
compresa tra il 1° giugno 
1966 e il 31 dicembre 1966 coeff. 1,038534 

Pensioni con decorrenza 
compresa tra il 1° gennaio 
1967 e il 31 dicembre 1967 coeff. 1,019925 

Pensioni con decorrenza 
compresa tra il 1° gennaio 
1968 e il 31 dicembre 1968 coeff. 1,006921 

Art. 33. 

L'articolo 57 della legge 2 aprile 1958, 
n. 377, è sostituito dal seguente: 

« Gli iscritti al Fondo alla data di entrata 
in vigore della presente legge, a favore dei 
quali risultino versati o accreditati contri
buti nell'assicurazione generale obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti 
per periodi anteriori alla data di iscrizione 
al Fondo stesso, ovvero risultino effettuati 
versamenti volontari nell'assicurazione pre
detta per periodi anteriori alla data di en
trata in vigore della presente legge, anche 
se contemporanei all'iscrizione al Fondo, 
hanno diritto, oltreché alla pensione cal
colata ai sensi dell'articolo 23, ad un sup
plemento pari alla quota della pensione 
liquidata dall'assicurazione obbligatoria in 
relazione ai predetti contributi ». 
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Art. 34. 

L'Istituto nazionale delle assicurazioni 
cessa, con effetto dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, dalla gestione 
della capitalizzazione e dell'assicurazione 
temporanea idi gruppo, affidatagli dall'Isti
tuto nazionale della previdenza sociale, a 
norma della legge 2 aprile 1958, n. 377, e 
successive modificazioni. 

L'Istituto nazionale delle assicurazioni 
deve rimettere all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale un rendiconto della ge
stione, chiuso al giorno precedente all'en
trata in vigore della presente legge, accre
ditando a quest'ultimo Istituto le attività 
eventualmente esistenti. 

Il rendiconto di cui al precedente comma, 
previo parere del comitato speciale del Fon
do, è reso definitivo con decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. 

Dalla data di entrata in vigore della pre
sente legge, l'Istituto nazionale della previ
denza sociale subentra, a tutti gli effetti, nei 
rapporti fino allora facenti capo all'Istituto 
nazionale delle assicurazioni, in forza della 
legge 2 aprile 1958, n. 377, e (successive mo
dificazioni, eprovvede ad erogare le presta
zioni dovute agli aventi diritto per le do
mande di liquidazione non ancora definite, 
nonché per quelle presentate dopo tale data 
e comunque per gli eventi maturati a par
tire dalla data stessa. 

L'Istituto nazionale delle assicurazioni 
deve trasferire all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale i fascicoli individuali, i 
documenti e le scritture contabili relativi a 
tutti gli iscritti al Fondo sino alla data di 
entrata in vigore della presente legge, non
ché ogni altro documento e atto in suo pos
sesso concernente i rapporti ancora pen
denti con le aziende e con gli isoritti. 

Art. 35. 

La rappresentanza dell'Istituto nazionale 
delle assicurazioni in seno al comitato spe
ciale di cui all'articolo 4 della legge 2 aprile 
1958, n. 377, è soppressa. 
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Art. 36. 

Le aliquote contributive di cui all'artico
lo 10, nn. 1 e 2, ideila legge 2 aprile 1958, 
n. 377, nel testo sostituito dagli articoli 5 e 
23 della presente legge, possono essere va
riate, in relazione al fabbisogno del Fondo 
e alle risultanze di gestione dell'anno prece
dente, con effetto dal 1° gennaio dell'anno 
in cui la variazione viene disposta, mediante 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro del lavoro e della pre
videnza sociale, di concerto con il Ministro 
del tesoro, sentito il comitato" speciale del 
Fondo. 

Se la detta variazione non interviene re
stano in vigore, a tutti ,gli effetti, i contri
buti stabiliti per l'anno precedente. 

Dopo il primo quadriennio di applicazio
ne della presente legge, potrà essere variato, 
con le modalità e la decorrenza di cui al 
primo comma, il contributo previsto dal pre
cedente articolo 21, in relazione alle risul
tanze di gestione del quadriennio. 

È abrogato l'articolo 12 ideila legge 2 apri
le 1958, n. 377, nel testo sostituito dall'arti
colo 2 della legge 27 giugno 1967, n. 536. 

Art. 37. 

Sono abrogati gli articoli 40, 44 e 47 della 
legge 2 aprile 1958, n. 377, la legge 27 giu
gno 1967, n. 536, il decreto del Presidente 
della Repubblica 9 aprile 1969, nonché tutte 
le norme incompatibili o contrarie con quel
le della presente legge. 

Art. 38. 

La presente legge entra in vigore il pri
mo giorno (del mese successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


